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UN CORPO ASSENTE 

Ascensione 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi 

discepoli: «Così sta scri�o: il Cristo 

pa�rà e risorgerà dai mor� il terzo 

giorno, e nel suo nome saranno 

predica� a tu� i popoli la conver-

sione e il perdono dei pecca�, co-

minciando da Gerusalemme. Di 

questo voi siete tes�moni. Ed ecco, 

io mando su di voi colui che il Padre 

mio ha promesso; ma voi restate in 

ci�à, finché non siate rives�� di 

potenza dall’alto».Poi li condusse 

fuori verso Betània e, alzate le ma-

ni, li benedisse. Mentre li benedice-

va, si staccò da loro e veniva porta-

to su, in cielo. Ed essi si prostraro-

no davan� a lui; poi tornarono a 

Gerusalemme con grande gioia e 

stavano sempre nel tempio lodan-

do Dio. (Lc 24,46-53) 
 

Ascensione: con Cristo anche noi a 
cercare un crocevia tra terra e cie-
lo, una fessura aperta sull'oltre, su 
ciò che dura al di là del tramonto: 
sapere che il nostro amare non è 
inu�le ma sarà raccolto goccia a 
goccia, come olio sacro e prezioso. 
“E alzate le mani li benediceva, e 
veni-va portato su, in cielo”. L'ul�-
ma immagine di Gesù sono le sue 
mani alzate a benedire. Sua parola 
defini�va che ci raggiunge tu&, 
una in-finita, mai finita benedizio-
ne che si stende sulla storia, sul 
pane e sulle pietre, sull'uomo che 

cade e su chi è ferito, ad assicura-
re che la vita è più forte delle sue 
ferite. Il mondo lo ha rifiutato e 
ucciso, e lui lo benedice. 
L’ascensione non è una vi)oria 
sulla forza di gravità, Gesù non è 
salito verso l'alto, è ‘asceso’ nel 
profondo degli esseri, è ‘disceso’ 
nell’in�mo del creato e delle crea-
ture. Lui ha preso dimora nel pro-
fondo del creato, nel rigore della 
pietra come nella musica delle co-
stellazioni: spostamento del cuo-
re, non del corpo. 
Con il suo corpo assente so)ra)o 
agli sguardi e al nostro avido toc-
care, inizia la nostalgia del cielo; 
non lo possiamo toccare, non lo 
possiamo tra)enere come Maria 
quel giorno al sepolcro, perché lui 
deve andare all’essenziale. 
Il Maestro lascia la terra con un 
fallimento, se giudicato coi nume-
ri: delle folle osannan� rimangano 
solo undici uomini impauri� e po-
che donne tenaci e coraggiose. Ma 
lui sa che nessuno di loro lo di-
men�cherà, è la sola garanzia di 
cui ha bisogno, per affidare loro il 
suo vangelo e il suo sogno. “Ho 
amato ogni cosa con l'ad-
dio” (Marina Cvetaeva). 
Mentre li benediceva si staccò da 
loro e veniva portato su, in cie-
lo. Gesto prolungato, a indicare 
una benedizione mai terminata, 
che galleggia ancora alta sul mon-
do e vicinissima a me. Una benedi-
zione ha lasciato il Signore; una 



DOMENICA 1 GIUGNO   bianco 
+ Ascensione del Signore (C)  

At 1,1-11; Sal 46; Eb 9,24-28; 10,19-23; Lc 24,46-53 
Ascende il Signore tra can� di gioia 

Giornata mondiale delle comunicazioni sociali 
ore 10,30: S.Messa (def. Antonio Savoldelli) 
ore 20,30: S.Messa (per la comunità) 

LUNEDÌ 2 GIUGNO   bianco 
At 19,1-8; Sal 67; Gv 16,29-33 
Regni della terra, cantate a Dio 

ore 8,30: S.Messa  

MARTEDÌ 3 GIUGNO  rosso 
Ss. C. Lwanga e c. (m) 

At 20,17-27; Sal 67; Gv 17,1-11a 
Regni della terra, cantate a Dio 

Nel pomeriggio, pulizia della chiesa (gruppo 
RATA)  

ore 8,30: S.Messa (def. Franco Poloni e Rosa) 

MERCOLEDÌ 4 GIUGNO   bianco 
At 20,28-38; Sal 67; Gv 17,11b-19 
Regni della terra, cantate a Dio 

Non c’è la S.Messa 

GIOVEDÌ 5 GIUGNO   rosso 
S. Bonifacio (m) 

At 22,30; 23,6-11; Sal 15; Gv 17,20-26 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio 

Non c’è la S.Messa 

VENERDÌ 6 GIUGNO   bianco 
At 25,13-21; Sal 102; Gv 21,15-19 
Il Signore ha posto il suo trono nei cieli 

Non c’è la S.Messa 

SABATO 7 GIUGNO   bianco 
At 28,16-20.30-31; Sal 10; Gv 21,20-25 
Gli uomini re�, Signore,  

contempleranno il tuo volto 

Messa vespertina della domenica 
ore 18,00: S.Messa (def. Giannino Oprandi) 

DOMENICA 8 GIUGNO  rosso 
+ Pentecoste (C)  

At 2,1-11; Sal 103; Rm 8,8-17; Gv 14,15-16.23b-26 
Manda il tuo Spirito, Signore,  

a rinnovare la terra 

ore 10,30: S.Messa (def. Antonio Savoldelli) 
ore 18,00: S.Messa con il mandato al nuovo 

Consiglio pastorale dell’Unità pastorale 
(Rovetta) 

La S.Messa delle ore 20,30 a Fino è sospesa 

parola bella su noi. Perché si bene-
dice chi ci ha fa)o del bene. E io, 
quale bene ho fa)o a Dio? Eppure 
egli benedice i miei sandali ro& e i 
miei percorsi malanda�. 
Luca conclude il suo vangelo a sor-
presa: i discepoli tornarono a Geru-
salemme con grande gioia. Invece 
d’essere tris� perché se ne andava 
il loro amico, sentono dentro un 
amore che abbraccia l'universo, e 
ne sono felici: finalmente hanno 
capito. La "Chiesa in uscita" inizia 

su quell’altura, col chiedere agli 
apostoli un cambio di sguardo. 
Devono passare da un gruppo che 
me(e se stesso al centro, ad una 
Chiesa al servizio dell'uomo, della 
vita, di ciò che conta davvero, 
della Casa comune e dei figli che 
verranno. 
Benedici anche me, Signore, che 
sto imparando, che sto qualche 
volta camminando, come loro, su 
sandali di gioia. 

p. Ermes Ronchi 

In occasione della S.Messa con l’is�tuzione del nuovo Consiglio pastorale dell’Unità Pa-

storale Rove)a, che si terrà domenica 8 giugno alle ore 18, si sospende la S.Messe delle 

20:30 a Fino del Monte. 


